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◆ Il ministro dell’Università corregge il tiro
dopo le dichiarazioni sui professori
universitari: «Lavorano poco e male»

◆«Che lavorino poco è un dato oggettivo
ma non ho mai parlato di negligenza
Molti sono bravi, sbagliato generalizzare»
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L’INTERVISTA ■ ORTENSIO ZECCHINO

«Incentivi per i bravi docenti»
MARISTELLA IERVASI

ROMA Scoppia la polemica tra il
ministro Ortensio Zecchino e i
professori universitari. Dopo l’u-
scita pubblicadel responsabiledel
dicastero: «I docenti lavorano po-
co e male», il ministro corregge il
tiro(acolpidicomunicatistampa:
«Non ho mai detto
che lavorano po-
co...») ma la sostanza
non cambia. «Il poco
è un dato oggettivo -
precisa il ministro -.
350oredilavorol’an-
nosonopocherispet-
toall’Europa.Ilgiudi-
ziosulbeneesulmale
non lo voglio discu-
tere in astratto: lo af-
fido ad un organo di
valutazione»,chepu-
nirà il docente negli-
gente e premierà con
l’incentivoilsuoopposto.

Ministro, davvero i professori
universitari lavorano poco e ma-
le?

«È un dato di consapevolezza ge-
nerale che la quantità di tempo
che i docenti italiani dedicano al-
l’università è dicisamente bassa. I
docenti italiani lavorano meno
manonpernegligenza.Quantoal
male, non tutto è male: c’è del
buono, dell’ottimo e del male.
Non sipuògeneralizzare. E nonlo
possofareio».

Ma come pensa di superare ‘il po-
coeilmale’dall’università?

«Incentivando i docenti che vo-
glionolavorare,esonotanti.Nella
finanziariaabbiamofattounapic-
cola grande battaglia: siamo riu-
sciti a far passare un aumento del-
la tabella A destinato all’incenti-
vazione dei docenti. Devo fare su-
bito una leggina, altrimenti se
questo fondo resta lì inutilizzato
melosaccheggiano».

Ediquant’èquest’incentivo?
«È un fondo complessivo sul qua-
le gravano anche altre esigenze:
confidoinunaottantinadimiliar-
di. Più i350della rivisitazionedel-
lesupplenze.Conquestaquantità
di risorse di mille e 200 miliardi
voglio creare un meccanismo di

incentivazione».
Ecome?

«Creandounsistemadivalutazio-
nedell’attivitàdeidocenti.Perché
è finito il tempo dell’autocontrol-
lo».

Chi‘sorveglierà’idocenti?
«Stiamo mettendo a punto qual-
che idea: organismi di valutazioni
ancoratiadeicriteri.Contoinuna

decinadigiornididirequalcosain
più sul meccanismo di valutazio-
ne».

Sì, ma intanto annunci qualche
ipotesi.

«Affidare il tutto ad organismi co-
stituiti da docenti esterni all’Ate-
neo con la partecipazione anche
degli studenti, che valutino i pro-
fessori inbaseadeicriterichedob-
biamoancorastabilire».

Premiesanzioniperidocenti.Lei
vuole metterli in riga, ma non te-
melarivolta?

«È una scelta favorita da molti do-
centichefannobeneillorodovere
esonoinqualchemodostanchidi
essere equiparati in un giudizio
negativo. Noi dobbiamo assecon-
dare i bravi non temere le reazioni
di chi protesta. Tranne alcuni che
restano teologicamente ancora
fermi al principio dell’intangibili-
tàedell’incontrollabilità inastrat-
to, molti accetteranno perché
nonvoglionorotturediscatole».

Tornadoal‘poco’,cosasipuòfare
peraumentare il tempodi lavoro
deidocenti?

«Questo attiene allo stato giuridi-
co. È una questione che merita
una rivisatazione. Per ora, non
vorrei accrescere più di tanto la
materia,altrimentiquestaleggina

sull’incentivazione dei docenti
non passa e io perdo anche i soldi.
Questoèunprovvedimento, ripe-
to,chepresentarecongrandefret-
ta,sennòquestiquattrosoldimeli
soffiano! Il problema dei doveri
che attiente allo stato giuridico,
comunque, mi auguro che venga
affrontato dalle forze politiche
senza lassismo e antiche ipotesi:
come quella del docente unico
che consideroun’ideasuperatada
noncoltivare».

Quanto prenderà d’incentivo il
dovecentevalutatoapienivoti?

«Nonfaccioconti.Nonlipossofa-
re perché dipende anche dagli
Atenei: se sono disponibili a met-
terequalcheliraancheloro».

Autonomia universitaria: a che
puntostiamo?
«Stiamo marciando a regime di

marcia forzata.Hofissatooggi - ie-
ri,ndr - scadenzerigorose.Per lafi-
ne di questo mese avremmo il pri-
modecretogenerale».

Dal governo 2700 miliardi
per il contratto della scuola
Dopounbracciodi ferro tra il superministrodell’economia,Ciampie ilmini-
stro della Pubblica Istruzione, Luigi Berlinguer, appoggiato dal presidente
del Consiglio, D’Alema, il Consiglio dei Ministri ha dato via libera al ddl sulla
«Valorizzazione della funzione docente del personale della scuola» con cui,
in pratica, si autorizza la spesa di 2.700 miliardi (giàprevista in finanziaria)
per il nuovo contratto di lavoro della scuola. Il ministro del Tesoro, secondo
alcune ricostruzioni, avrebbechiestodi stornare300miliardidadirottareai
”fondi triennaliper ildirittoallostudio”.Maalla fineBerlinguersarebberiu-
scito a mantere integro lo stanziamento per il contratto. Si tratta di 800 mi-
liardinel1999,di900miliardinel2000edi1.000miliardinel2001«finaliz-
zati - si afferma in un comunicato del ministero della Pubblica Istruzione - a
valorizzare la funzione e l’impegno professionale del personale scolastico
per la piena attuazione dell’autonomia scolastica, oltre che alla individua-
zionedinuovefunzionidelpersonaledocente».«Lesomme-prosegue lano-
ta - sono destinate all’incremento del trattamento economico accessorio e
le disponibilità eventualmente non utilizzate potranno essere utilizzate nel-
l’esercizio finanziario successivo». Palazzo Chigi ha anche approvato il de-
cretoleggecheprorogaal2000leelezionidelleRsunellascuolaprevistedal
25al28gennaio1999.Sisvolgerannodal13al16dicembre2000.

“La valutazione
sarà affidata

ad un gruppo
composto

da prof esterni
e studenti

” Tania Cristofari

LA REAZIONE

La protesta dei prof: «Nullafacenti? Il ministro generalizza»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Ai primi di febbraio il mini-
stro dell’Università e della Ricerca
Scientifica, Ortensio Zecchino pre-
senterà il disegno di legge sulle in-
centivazioni ai docenti. Lo ha assi-
curato ieri. Un modo per invogliare
i professori a frequentare di più gli
atenei. Anche ieri Zecchino ha at-
taccato i docenti assenteisti. Poi ha
addolcito i toni, ma le reazioni non
si sono fatte attendere.

«Alt, non generalizziamo. Zec-
chino apra bene gli occhi. Alle fa-
coltà scientifiche i docenti lavora-
no e come, sono sempre presenti...
» reagisce il preside della facoltà di
Farmacia a «La Sapienza» Renato
Cipollini che aggiunge: «L’attività
del docente, poi, non si svolge solo
all’interno del mondo universita-
rio». «È assurdo giudicare in blocco
l’università italiana, distinta com’è
in galassie lontanissime fra loro. Il

concetto di didattica ad architettu-
ra, a scienze, a lettere è molto di-
stante. Come fa a tentare un giudi-
zio globale?» gli fa eco il preside di
Architettura di RomaTre, Francesco
Cellini. «È vero che nel complesso
il livello di produttività universita-
ria è stato basso, insufficiente ri-
spetto agli standard internazionali
-ammette Mario Morcellini, del di-
partimento di Sociologia a La Sa-
pienza- . Ma la sua dichiarazione
colpisce nel vivo quel 20-30% che
negli ultimi 15anni si è sottoposta
a un super lavoro nell’insegnamen-
to, soprattutto nell’area scientifi-
ca». «Ma attenzione- aggiunge
Morcellini, riferendosi alla trasfor-
mazione in atto negli atenei con
l’autonomia-. Certe differenziazio-
ni stanno sparendo e l’area umani-
stica tende ad interagire con quella
scientifica».

Ma non mancano gli apprezza-
menti a Zecchino. «Il docente che
va all’università lo fa per sua scelta,

e sono davvero
tanti quelli che
la usano come
passaggio per
fare carriera al-
trove- afferma
Barbara Polla-
strini, responsa-
bile scuola Ds-.
Ritengo indi-
spensabile che
nelle proposte
di riforma per
l’università sia-

no previsti un sistema di valutazio-
ne trasparente e autorevole, e una
revisione della funzione docente,
in modo da riconoscere e premiare,
anche economicamente, qualità ed
etica professionale, costruendo su
questo carriere e funzioni». Anche
Andrea Ranieri (Cgil) apprezza l’in-
vito del ministro ai docenti perché
prestino maggiore attenzione alla
didattica e agli allievi. «Però - ag-
giunge il sindacalista- bisogna su-

bito dar corso agli strumenti che
consentono di assicurare tutto ciò.
Le affermazioni del ministro reste-
ranno semplici prediche se non si
rilancia e si rafforza l’Osservatorio
per la valutazione. È indispensabile
far partire la prevista figura del
”toutor”, il docente che segue lo
studente dall’immatricolazione al-
la laurea. Ma il punto centrale è co-
me dare importanza alla didattica
nel percorso di carriera dei docenti.
Oggi un professore universitario è
valutato solo per quello che scrive
e per gli esiti della sua ricerca. Ma è
assurdo che quanto sia realmente
presente a lezione, se tenga o meno
seminari, se partecipa a progetti di-
dattici integrati, se mette a disposi-
zione degli studenti il suo tempo
non abbiano alcun effetto sulla sua
carriera.

E questo è il punto fondamenta-
le nella stessa discussione sullo sta-
to giuridico dei docenti e sul modo
con cui utilizzare il fondo di incen-

tivazione che l’università dell’auto-
nomia avrà a disposizione». La so-
luzione per Ranieri è «passare da
uno stato giuridico tutto legificato
alla contrattazione, in modo che
«la retribuzione sia in rapporto a
quello che si fa e non a quello che
si è».

«I docenti? Non si vedono» affer-
ma Enrico Milic dell’Udu (Unione
degli universitari), l’organismo stu-
dentesco che ha lanciato la campa-
gna: «Baroni a lavorare». «È la leg-
ge che fissa il limite minimo di in-
segnamento per i professori. Sono
350 ore l’anno, meno di un’ora al
giorno. Troppo poche, vanno rad-
doppiate. Gli studenti non sono se-
guiti, non esiste il toutor ». Lo stu-
dente critica i docenti di giurispru-
denza, medicina e scienze politi-
che. «Li trovi molto più spesso sul-
le pagine dei giornali che in facol-
tà». E «per tenere sotto controllo la
didattica» chiede questionari di va-
lutazione compilati dagli studenti.

■ PROPOSTA
DEL LA CGIL
«La retribuzione
dei professori
sia stabilita
in rapporto
alla produzione
non alla fama»
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La Federconsumatori nazionale esprime il
piùsentitodoloreperlascomparsadelcaro

ANGELO
Roma,23gennaio1999

I compagni della Cgil siciliana, con grande
commozione, partecipano al dolore dei fa-
miliari per l’improvvisa scomparsa del caris-
simocompagno

ANGELO AIROLDI
nel ricordo dell’appassionato impegno per
losviluppocivileesocialedelMezzogiornoe
dellaSicilia.

Palermo,23gennaio1999

LaCameradelLavorodiPalermoricordain

ANGELO AIROLDI
il dirigente prestigioso che negli anni ha se-
guitocon interessee passione iproblemidel
MezzogiornoediPalermo.

Palermo,23gennaio1999

I compagni della Cgil di Catania sono pro-
fondamente addolorati per l’improvvisa e
prematurascomparsadi

ANGELO AIROLDI
dirigente della Cgil stimato ed amato per le
suequalitàpoliticheedumane.Loricordere-
mosempreconsimpatiaegrandeaffetto.

Catania,23gennaio1999

La Camera del Lavoro di Messina partecipa
al lutto dei familiari per la scomparsa del
compagno

ANGELO AIROLDI
indimenticabile dirigente di tante lotte per i
diritti dei lavoratori eper losviluppodelMez-
zogiorno.

Messina,23gennaio1999

I compagni e le compagnedellaCameradel
Lavoro di Firenze esprimono profondo cor-
doglioperl’improvvisascomparsadi

ANGELO AIROLDI
dirigente sindacale, segretario della Fiom e
dellaCgilnazionale.DiAngelo rimpiangere-
mo sempre la sua sensibilitàunita aduna in-
telligenza non comune delle quali tutti sia-
mo ora dolorosamente privati. Siamo affet-
tuosamente vicini alla famiglia in questo tri-
stemomento.

Firenze,23gennaio1999

ANGELO AIROLDI
compagnodi tantebattaglie,èvivonellame-
moria di tutti noi. Ai suoi cari e ai compagni
della Cgil va il cordoglio degli amici della
Uilmnazionale.

Roma,23gennaio1999

I compagni della Cgil della Calabria parteci-
pano con profondo dolore la scomparsadel
compagno

ANGELO AIROLDI
Inquesti annidi lavorocomunehannoavuto
modo di apprezzarne la non comune sensi-
bilità umana, le straordinarie qualità politi-
cheeladedizioneallacausadeilavoratori.

Catanzaro,23gennaio1999

La Segreteria nazionale, le compagne ed i
compagni della Funzione Pubblica Cgil ad-
dolorati per l’improvvisa scomparsa del
compagno

ANGELO AIROLDI
siunisconoalprofondodoloredella famiglia
edellaCgiltuttaperlagraveperdita.

Roma,23gennaio1999

I compagni della Segreteria della Cgil Lom-
bardia,colpitiperl’improvvisascomparsadi

ANGELO AIROLDI
del quale ricordano l’impegno a favore dei
lavoratori e lapassione,sonoviciniadAdain
questodolorosomomento.

SestoS.G.(Mi),23gennaio1999

Caro

ANGELO
siamo affranti e costernati dalla notizia della
tua improvvisa scomparsa. La stima e l’ami-
cizia consolidatenegli anni incuisei statodi-
rigente dei metalmeccanici in Lombardia si
sono rafforzate in questo periodo in cui la
Cgil Nazionale si è avvalsa delle tue idee e
delle tue doti umane di prestigioso dirigente
sindacale. Ti ricordiamo con affetto come
amicoecompagnodi tantebattaglie,consa-
pevolidel vuoto lasciatodalla tuaperditaeci
uniamoaldoloredeituoicari.

Le compagne ed i compagnidella Cgil Lom-
bardia

SestoS.G.(Mi),23gennaio1999

Paolo Valeriae AlessandroLeon,Andrea Io-
vane,StefaniaPalmieriegliamicidelClesso-
no affettuosamente vicini ad Ada pre la
scomparsadi

ANGELO AIROLDI
Roma,23gennaio1999

Profondamente colpiti per l’improvvisa
scomparsadelcompagno

ANGELO AIROLDI
la Segreteria nazionale Fnle-Cgil partecipa e
siuniscealdoloredeisuoi familiari,dellaCa-
meradelLavorodiVeneziaedituttalaCgil.

Roma,23gennaio1999

La Segreteria nazionale Slc-CGIL esprime,
anche a nome dei propri iscritti, il suo pro-
fondo cordoglio per la scomparsa del com-
pagno

ANGELO AIROLDI
dirigente sindacale rigoroso e corente, che
haspesounavitanegli interessi dei lavorato-
ri, esempio per tutti nell’impegno costante e
appassionato nello svolgimento dell’attività
sindacale, compitoche hasvolto conammi-
revole dedizione in tutti i livelli dell’organiz-
zazione.

Roma,23gennaio1999

Èscomparso

ANGELO AIROLDI
amato dirigente della Cgil nazionale e dei
metalmeccanici. I compagni e le compagne
della Cgil di Napoli e della Campania pian-
gono la sua fine prematura, sono vicini ai
suoifamiliarie ricordanol’altafiguramorale,
il suo rigore intellettuale, il suo straordinario
impegnoper i lavoratori del Sud,per il riscat-
to ed il rinnovamento civile e democratico
delMezzogiornoedelPaese.

Segreteria Cgil Campania- Segreteria Cdlm
Napoli

Napoli,23gennaio1999

LaPresidenzaetutti icompagnidell’IncaNa-
zionale, addolorati per l’improvvisa scom-
parsadi

ANGELO AIROLDI
nericordano l’impegnocivileepolitico indi-
fesadei lavoratori e si stringonoconaffettoai
familiari.

Roma,23gennaio1999

La Segreteria Nazionale Filcea Cgil ricorda
congrandeaffettoilcompagno

ANGELO AIROLDI
drammaticamentescomparsoedèfraterna-
mentevicinoadAdaeallasuafamiglia.

Roma,23gennaio1999

ArisAccorneroeRitadiLeopartecipanocon
affettoall’immensodolorediAdaBecchiedi
Mariaperlamortedi

ANGELO AIROLDI
caroamicoecompagno,dirigentesindacale
sensibileestimato.

Roma,23gennaio1999

I compagni e le compagne della Cgil Sarda,
rattristati dalla improvvisa e prematura mor-
tedi

ANGELO AIROLDI
partecipanoaldoloredei familiari ene ricor-
dano a tutti i lavoratori la figura generosa e
prestigiosa di dirigente del movimento sin-
dacale.

Cagliari,23gennaio1999

La Cgil di Taranto si associa al lutto che ha
colpito la famiglia Airoldi per la scomparsa
delcompagno

ANGELO
Taranto,23gennaio1999

AdrianaBuffardieFrancescaReDavidparte-
cipano con grande commozione ed affetto
aldoloreperlamortedi

ANGELO AIROLDI
ricordandoneledotidi intelligenzaesensibi-
lità politica, di disponibilità e simpatia uma-
na, che hanno apprezzato in lunghi anni di
rapporti politici, di amicizia, di lavorocomu-
ne.

Roma,23gennaio1999

La Cgil Puglia manifesta il proprio cordoglio
perl’improvvisascomparsadi

ANGELO AIROLDI
enericorda l’esemplare impegnodidirigen-
tesindacale.

Bari,23gennaio1999

Fnsi partecipa al dolore dei colleghi della
Cgilper la scomparsaprematuradeldirigen-
teconfederale

ANGELO AIROLDI
Partecipano Lorenzo Del Boca, Paolo Ser-
ventiLonghi,MarinaCosi,DomenicoCastel-
lano,FedericoPirro,FrancoSiddi, laGiuntae
ilConsiglioNazionaledellaFederazionedel-
laStampa.

Roma,23gennaio1999

Andrea Amaro partecipa al dolore dei fami-
liariperlascomparsadell’amicocarissimo

ANGELO AIROLDI
Roma,23gennaio1999

Le compagne e i compagni dell’Ires parteci-
pano commossi al dolore della famiglia e
dellaCgiltuttaperlamortedi

ANGELO AIROLDI
Roma,23gennaio1999

Le compagne e i compagni di Progetto Svi-
luppo partecipano al dolore dei familiari e
dellaCgilperl’immaturascomparsadi

ANGELO AIROLDI
Roma,23gennaio1999

PaoloServentiLonghi ricordacongrandeaf-
fettol’amico

ANGELO AIROLDI
sindacalista serio e appassionato, dalle
grandicapacitàpoliticheeumane.Unesem-
pioper tutticolorochesibattonoper latutela
deilavoratori.

Roma,23gennaio1999

Irene e Saveria Spezzano ricordano il com-
pagnoel’amico

ANGELO AIROLDI
i cui valori di umanità si impegnano a tener
vivi.

Roma,23gennaio1999

GiuseppeDeRita,SilvanoVeronese,Andrea
Gianfagna, Luigi Cocilovo, Giuseppe Rosa,
Aldo Bonomi, Angela Romei, Giuseppe Pa-
delliricordano

ANGELO AIROLDI
per lagrandecapacitàedintelligenzaeledo-
ti di profondaumanitàedisponibilità cheha
espressonei lunghi annidi lavorocomuneal
Cnel per il sostegno alle aree del Mezzogior-
no.

Roma,23gennaio1999

Carla, Vincenzo, Gabriele e Giovanni Visco
partecipano profondamente commossi al
dolore di Ada, Maria e della famiglia per la
scomparsaimprovvisadell’amicofraterno

ANGELO AIROLDI
Roma,23gennaio1999

L’Area Lavoro della Direzione dei Democra-
tici diSinistrapiange lascomparsa improvvi-
sadi

ANGELO AIROLDI
Èvicinaaifamiliari, inparticolareadAdaeda
Maria inquestomomento didolore.Ricorda
il dirigente sindacale e il compagno di parti-
to.

Roma,23gennaio1999

La Camera del Lavoro Metropolitana di Bari
partecipacommossaallaimprovvisaperdita
perlaCgildi

ANGELO AIROLDI
dirigente nazionale ricordandone con affet-
to l’intenso lungo impegno nel movimento
dei lavoratori e unendosi al dolore dei fami-
liari.

Bari,23gennaio1999

23.10.98 23.1.99
Un dolcissimo ricordo e un affettuoso ar-
rivederci al compagno

MARINO CANELLA
i tuoicariEnza,Antonello,Mauro.

Sori(GE),23gennaio1999

23.1.94 23.1.99
GIULIANO MENGHI
Padreeuomoesemplare

Roma,23gennaio1999

Oggièunannochemimanchi

ALICE
unanno intero senzadi temaproprioquesta
mancanzaèil segnotangibiledellatuaconti-
nuapresenzainme.Giordano.

Milano,23gennaio1999

Marilena, Daniela, Licia, Mimi e Amelia ri-
cordano e piangono insieme l’indimentica-
bileamica

ALICE CAZZOLA
nelprimoanniversariodellascomparsa.

Milano,23gennaio1999

Lella, Mario, Claudio, Sara, Aaron e Nora ri-
cordano

ALICE
conamore.

Milano,23gennaio1999

AmeliaeSergio Sabbadini ricordanoconaf-
fettoenostalgia

ALICE
elasuamusica.AbbraccianoGiordano.

Milano,23gennaio1999

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.  Adesioni: L.
10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al vostro indiriz-
zo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ Cognome/
Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre forme di pre-
notazione degli spazi.

RRRR IIIICCCCHHHH IIIIEEEESSSSTTTTAAAA   CCCCOOOOPPPP IIIIEEEE   AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al vostro indi-
rizzo).
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ Cognome/
Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. 
LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne urgenti saranno
effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

ACCETTAZIONE NECROLOGIE E ADESIONI

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.


